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NAPOLI, 2 MAGGIO 2014 -Tante persone, famiglie, bambini e i giovani di una generazione che non
ci sta, che non vuole assistere allo sgretolamento del sito archeologico più importante e celebre del
mondo. Domenica il complesso archeologico di Pompeisarà attraversato da una catena umana di
persone ed #AbbracciamoPompeiè lo slogan di una manifestazione che partirà dalle 10.30 davanti
al sito. Dopo i numerosi crolli, dissesti e l'abbandono continuo da parte delle Istituzioni, ci pensano le
associazioni di cittadini tra le quali anche “Sii turista della tua città”a promuovere una cultura di
appartenenza e di tutela di un patrimonio così ampio come Pompei. Diverse le realtà che hanno
organizzato l'evento, tutte impegnate a diffondere il messaggio chiaro e forte alle giovani generazioni,
ovvero quello che si può sintetizzare nel claim #Pompeimia.Sensibilizzare le istituzioni su un
patrimonio inestimabile, poiché con gli orari di apertura attuale del sito, esso potrà coinvolgere molti
più giovani a lavorare, regolamentando anche il mercato delle guide turistiche.

[MORE]
Pompei così come Ercolano, è il paradosso di una politica di gestione della cultura tutta italiana, cioè
lasciare un sito di dimensioni così ampie e così complesso all'abbandono e al degrado per poi
visitarlo una volta all'anno da qualche nuovo ministro per scongiurare la chiusura.
 In un paese come quello italiano che possiede il60% del patrimonio artistico mondiale, assistere
ad uno scempio del genere è davvero incredibile, per questo il prossimo 4 maggio sarà una giornata
importante per spostare l'attenzione su un problema incredibilmente importante per il futuro di tutti.
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